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Le indicazioni della Conferenza nazionale del PCI a Riva del Garda LE RESPONSABILITÀ' DEI CONTROLLI DELLA FUNIVIA AL VAGLIO DEGLI INQUIRENTI 

è il rispetto dell'ambiente 
L'intervento conclusivo del compagno Cossutta: rinnovare le strutture combattendo gli errori, i danni e 
gli scempi compiuti sulle nostre montagne - Sollecitata un'organica politica di programmazione - Pas
saggio alle Regioni di tutte le competenze e scioglimento del ministero - Tre giornate di intenso dibattito 

Turismo alpino: l'alternativa Sciagura del Cermìs: avvisati di reato 
due funzionari della Provincia di Trento 
Le L'oimuiicazioni giudiziarie inviate all'iùg. Adriano l'VIIin. responsabile dell'ufficio « impianti di risali
ta », e al perito Alfredo Joriatti. che ha effettuato l'ultima ispezione nel novembre ""."> • No\e in tutto gli 
«avvis i» notificati dal magistrati) - Riunito il consiglio di amministrazione della SpA l'uni\ie del Cermìs 

I.ÌI conferenza uu/iunule del l'C.I sul turismo nell'arto alpino, 
the si e ronchivi ieri. ILI appnnato saltato sera l'invili di un 
telegramma al Cancelliere della fiermania lederale. Se limili t, 
e al cancelliere della Repubblica austriaca. Krejski. in cui si 
esprime il profondo cordoglio del comunisti italiani per le vit
time tedesche ed austriache della sciagura funiviaria di Cava-
lese. e si assicura il fermo impegno del nostro partito perchè 
ogni responsabilità sia chiarita e severamente colpita. 

Nel corso dei lavori del convegno hanno preso la paiola. 
recando il saluto dei rispettivi partiti e portando un contri-
liuto di esperienze e di indica/Ioni, i compagni l'erdacher, 
cella Direzione del PC austriaco della (ar in/ ia : Aiiselinè. de
putato comunista di Orenohle e membro del Comitato cen
trale del l'Cr e Stilili, ministro della Repubblica tederale ili 
Slovenia, a nome della Lega dei comunisti jugoslavi. 

Altri interventi sono stati pronunciati, dal direttore generale 
del ministero del turismo, Kicci, dal presidente dell'Assolti-
rismo. Vasini. da un rappresentante dell'Automobil Club, dal
l'assessore democristiano alla Provincia di Cuneo, professor 
Fcnoglio, 

DALL'INVIATO 
RIVA DKL CIARDA. 14 mar/o 

Bisogna rinnovare le strut
ture del turismo per poten
ziare un settore di grande im
portanza sociale e che può 
avere un ruolo non trascura 
bile nel superamento della cri 
i l economica del Paese. In 
questa afférmazione contenuta 
nel discorso conclusivo del 
compagno sen Armando Cos-
suttu, pronunciato stamane 
nell'affollatissima sala del Pa
lazzo dei Congressi a Riva del 
Garda, crediamo si possa co
gliere il significato della con 
ferenza nazionale dei comuiu-
Mi « Per una nuova politica 
del turismo nelle regioni del
l'arco alpino ». 

Una iniziativa, come ha ri-
levu-to ancora Cossutta, par
lando a nome della Direzione 
del PCI, che il nostro partito 
per pruno fra tutte le foize 
politiche ha saputo assumere. 
consapevole della dimensione 
in cui questi pioblemi si pon
gono nella glande cerniera fia 
l 'Europa ed li Meditei taiieo 
costituita dalle Alpi Uno .svi
luppo del uiMMiio. inteso so
prattutto come grande feno 
meno .sociale della vita ino 
derna, non può intatti aversi 
senza uni*, piotonda azione ri
format nce delle su ut 'ure eco
nomiche e sociali, senza com
battere in piimo luogo gli er
rori, 1 danni, gli scempi veri 
e propri che si sono compiuti 
sulle nostre montagne. 

Prima di Cossutta aveva par
lato — ultimo dei numerosis
simi interventi susseguitisi in 
queste tie intense giornate 
gardesane — il compagno Rei-
li». sindaco di Folgana: un 
centro del Trentino conquista
to per la prima volta dalle 
forze di sinistra nel 1974, e 
dove si è ereditata, una situa
zione gravissima. Oli investi
menti speculativi per 23 mi
liardi effettuati negli ultimi 
anni da grossi gruppi finan
ziari m questa zona, hanno 
infatti provocato ben K mi
liardi di debiti all'Ammini
strazione comunale per i dis-

Uccise il compagno 

Spampinato 

Condannato 
per falsa 

testimonianza 
il fascista 
Campria 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 14 mar70 

Roberto Campria, l'assassi
no del nostro compagno Gio
vanni Spampinato, ha sempre 
mentito sul caso lumino . Il 
giovane, che fu condannato 
l'anno scorso a ventini anni 
per l'uccisione del corrispon
dente deWL'mta. è stato in
fatti riconosciuto colpevole 
dal pretore di Ragusa. Paolo 
Occhipinti. di falsa testimo
nianza per le sue dichiara
zioni fasulle rese nel corso 
dell'indagine sulla uccisione 
dell'ingegnere Angelo Tummo, 
l'esponente missino caduto in 
un fosco agguato i". 'Jó feb
braio 1972. e della cui ucci
sione !o stesso Campria. figlio 
dell'allora presidente del tri
bunale di Ragusa, fu sospet
tato 

Come si ricorderà fu pro
prio per aver raccolto questi 
sospetti ed averne scritto, in
quadrandoli ner.':nqu:eian*e 
realta di connivenze e intrichi 
tra ambienti noiabilan. g:i>-
ventu dorata, traffici <r:m: 
nali e terrorismo fascista, che 
:! nostro compagno divenne 
l'obiettivo di una lunga ma
novra dei suo assassino, cul
minata. la sora del 2" ottobre 
ìOT2. nell'agguato mortale da
vanti ade carceri di Ragusa 

Il pretore, dopo un'ora di 
camera d; consiglio, ha in
flitto un anno di carcere al 
Campria. e Ili me** ad sin al 
i rò losco individuo implicato 
nella vicenda. Giovanni en
trane. di 54 anni, un pregiu
dicato che, come il figlio del 
magistrato, era stato visto da 
alcuni testimoni insieme al
l'ucciso poche ore prima del 
delitto, ma che insieme al 
giovane aveva negato questa 
circostanza 

Ora che e stata riconosciuta 
la falsità delle dichiarazioni 
rese dai due. il caso Tornino 
può dirsi riaperto 

La sentenza della pretura di 
Ragusa conferma cosi la fon
datezza dei sospetti sulle ver
sioni date da Campria riguar
do ai suoi rapporti con l'in
gegnere ragusano nelle ore 
precedenti il delitto, che 
Spampinato aveva per lungo 
tempo denunciato. 

v. va. 

sesti e le devastazioni del ter
ritorio, per la moltiplicazione 
dei costi dei servizi, per gli 
inquinamenti degli acquedotti 
Il profitto agli speculatoli, 
dunque, e ì danni alia colletti 
vita della montagna 

Tali situazioni documentate 
alili Conieien/a sono state nu
merose e impressionanti. Pro 
p n o da esse Cossutta e par
tito per sottuhneare con forza 
come l'esigenza del cambia 
mento sia oggi nelle cose e 
nella volontà delle popola/io
ni della montagna Bisogna 
abbattere la tendenza a molti-

; pheare le «capitali del tu-
n-tno », lattaie contro la spe
culazione aggressiva dei grup
pi finanziari, per andare ad 
una organizzazione nuova- del 
turismi) che iispetti la natii-
la. l'ambiente e la s tona del
le nostre vallate 

Si tratta, fia l'altro, di un 
settore ili grande importanza 
economa a. anche ai lini del
l'equilibrio della bilancia con 
l'estero. Per il suo sviluppo 
non i-i si può affidare al caso, 
alla spontaneità, o addinttu-
la agli «-Metti della svalutazio
ne della lira, bensì ad un or
ganico programma. Soltanto 
se si indirizzano gli investi
menti. le ri-orse razionali se
condo precise pnon ta . come 
l'agricoltura, i trasporti, l'edi
lizia. la montagna*, si potrà 
avere i nehe una espansione di 
tipo nuovo del turismo. 

Siamo in presenza cioè di 
un settore «-he non può essere 
gestito in modo centrahstico e 
corporativo da un ministero 
come quello del Turismo oggi 
esistente, ma che va legato al 
pieno e sollecito trasferimento 
«lei poteri e dei coniDiti at
tribuiti dalla legge alle Re
gioni e all'intero sistema del
lo autonomie locali. 

Cossutta ha detto «:he il mi
nistero ilei Turismo va sciolto 
ed ha dtnuiviato con energia 
le rerlatenze, i ritardi, le op
posizioni più «I meno occulte 
«•he si frappongono al rispet
to degli impegni cui il gover
no e chiamato secondo sca
denze precise per il passagsno 
di tutte le competenze alle 
Regioni Primi: di Cos-utta. il 
compagno on Terraroii aveva 
posto in luce nel suo inter
vento come ì problemi d» un 
vero e proorio « restauro «'co 
lo'j'co ». dell'adozione di una 
politica fi": nurchi <• delle 
riserve naturali, abbia appun
to nelle Regioni la loro seti-* 
titolare, se si vuole affrontarli 
e ri=ohcr!i nel rispetto e nella 
valorizzazione delle attività 
umane in rapporto all'am
biente 

Ed il comDagno Magni, del
l'Ufficio studi della CGIL ito
me già ieri aveva fatto il 
compagno on Faenzi». aveva 
affronta•«>. con spinto anche 
autocritico, il tema dell'impe
gno del sindacato sui problemi 
del turismo e del tempo libero 
dei lavoratori L'orientamento 
prevalente nel movimento sin
dacale è ormai quello di ce-
neralizzare la conquista della 
quarta settimana di ferie e di 
concentrare !e festività infra
settimanali. i cosiddetti « con
ti ì> m più lunghe pau=p di la-
v«m>. Sani cosi possibile sca 
ghonare le ferie dei lavora
tori in due periodi, uno esti
vo compreso fra giugno e set
tembre (senza DUI sii spaven
tosi affollamenti ferragostani 1. 
l'altro invernale fra dicembre 
e Pasqua. 

E' una linea, questa del
l'allungamenti» delle stagioni 
turistiche, in? fra l'altro cor-
nsponde D.enrT.ente agli 11. 
te re«i dei lavoratori e rieg'i 
operatori d^l settore. C o s c 
ia vi «1 e nrhiim.i to. p«r af
fermare che "="i onesta strana 
bisoena procedere rapidamen
te. Altra via non vi «ar« bbc -e 
non ouella celili con.pre^-io 
n° della occupi^icn*1 e del te 
nore d: vita d3"!-1 m.ì-«o ropo 
ì?n Ma a qi!"«"a min «re a -: 
oppor." con tutta la sua ìo t ' a 
il mc-'-irren'i» operaio e de 
rrocratic >. il quale sempre 
pni M rTe-rr. i come foiva ni 
risente d: t-;*"(» •". r>ri*-*«>»<--> -i.» 
zior.al^ di rir'-uvatr.er.'o 

Emerce a-cr.-* da CU: come 
*im ne^ss i ta «ingeriva l'e-i 
genza di un i svolta nella di 
rezior.e e«o\c,~i.M e politica 
de". no*To Pa-'s--» la cri.»'.?* .n 
troduca elen •••-,*: d: <r.-i*,*/-.ì. 

I di rinnovi" m-r.'o e i-o^-Tifa 
di u v i r e da' 'a crisi profonda 
m cui l'Italia s dibatte Al 
centra della svolta e •; probV 
m3 del ranno ito nuovo «*•'*• P 
sj deve st sbilire con i PCI. 
di fronte aH'mìposs-.bilra se:n 
pre citi manifesta di governa 
re «>gci l'Itni-a senza o con 
tra 1 comunisti una forza — 
e ,->nche la C c f e ^ n z a ri: Riva 
del Carda l'ha (i*"in«.,r.i,u - -
che non s; au ird.i velia p*v» 
pasanda ma lavora sborro ner 
ciorno p**r r:»i'!wrr : prub.e 
mi. p^r cor.qii-st. -e d~. r --,'. 
tati positivi Vd in nn-sto la 
voro. m questa lotta, co-

| stnusce 1 nuovi mu 'vanzati 
schieramen:- TV>1I':. : ..ecessa-
ri rwr cambiare l i direziona 
del Pa*-.«e. 

1 Mario Passi 

ROMA Marina D'Alessio, tra genitori, fotografata poco dopo 

Uccide la moglie 
e si spara 
GROSSETO. 14 inalzo 

Un operaio. Mauro Buttagh-
ni. di "13 anni ha ucciso sta 
mani, poco prima delle 11. la 
moglie da cui *-.ve\a .separato. 
Munisca Tornimi, di '29 anni. 
e si e poi tolto la vita E" 
accaduto a Caldana, un pic
colo «-entro della provincia 
giossetuna 

Mauro Battaghni era uscito 
di casa portando a spalla il 
fucile da caccia, incontratosi 
con un amico si e recato con 
questi al bar del paese e ha 
bevuto un liquore Poi ha 
raggiunto la vicina abitazione 
della moglie, dalla, quale vi
veva separato, e entrato nel 
cortile dove la donna stava 
lavando dei panni in compa
gnia di una vicina. Battagli-
ni ha detto alla vicina di al
lontanarsi e, imbracciati» il 
luicle. ha sparato contro la 
moglie due colpi uccidendola. 

L'uomo lui poi rivolto l'ar
ma verso la propria testa, ma 
il colpo e andato a vuoti»: ha 
cominciato allora a cfirrere 
lungo una scarpata per una 
cinquantina di metri. Poi si 
e fermato di nuovo, ha ricari
cati) il fucile e si è sparato 
due colpi che l'hanno ucciso. 

La giovane romana rilasciata venerdì notte dai rapitori 

Un mese sotto una tenda da campo 
eretta in una casa con moquette 

Marina D'Alessio, figlia di un costruttori' edi le secondo gli inquirenti è .stata se
questrata da una banda specializzata di recente formazione - 5 5 0 milioni di riscatti» 

ROMA, 14 marzo 
E ' stata interrogata di nuo

vo stamane, dopo il breve. 
quasi sfuggente incontro avu
to ieri sera con gli investi
gatori pochi minuti dopo il 
rilascio. Ma ai suoi interlo
cutori ha detto ben poco, 
«quasi niente», come ha tenu
to a precisare nella tarda. 
mattinata un lutvionario del
ia squadra mobile. II ritor
no a casa di Marma D'Ales-
s.o. la figlia 22enne del « re 
del calcesi ruzzo ;> rapita esat
tamente un mese fa (riscatto 
pagato: 330 milioni) non sem
bra destinati» :>d imprimere 
una svolta alle indagini 

Sabato sera, quando alle 21 
eia tornata nella sua casa. 
ancora inumimi dal «Valium». 
Manna aveva parlato con 1 
giornalisti, aveva descritto 1 
suoi 31 giorni d: « prigionia » 
trascorsi sotto una tenda da 
campo, eretta all'interno di 
un appartamento, su un pavi
mento in « moquette ». Aveva 
«ietto di aver scambiato po
chissime parole < on gli uo
mini cui era stata affidata 

e che questi non avevano 
i.essuna particolare inflessio
ne dialettale. Nulla di con
creto quindi. 

Stamane la giovane è tor
nata in questura dove si e in
contrata con il capo della 
« mobile », Fernando Musone 
e con il maggiore Antonio 
Cornacchia, comandante del 
nucleo investigativo dei CC. 

Marina D'Alessio non era 
più annichilita dai sonniferi, 
appariva anzi distessi e ripo
sata. Cosa ha detto agli inqui
renti nel corso ai questo nuo
vo ìnteirogaUirio che si è pro
tratto per piii di un'ora? Gli 
inquirenti non hanno fatto 
trapelare alcuna indiscrezione 
ma un funzionario che aveva 
partecipato all'incontro si e 
lasciato andare ad alcune ra
pide battute con 1 giornaliste 
« Ha ripetuto il racconto di 
ieri sera, forse qualche parti
colare in più, ma niente di 
determinante » Ma forse Ma
rma preferisc" non parlare 
perche teme una rappresaglia 
da parte dei banditi, ha af
fermato iin cronista. « E' 
possibile » ha risposto il fun

zionario, « d'altra parte que
sto è successo in occasione 
di quasi tutti i precedenti se
questri di persona ». 

Dunque ie indagini sul tre
dicesimo rapimento compiuto 
a Roma, il primo del 1976. 
stenta a prendere una dire
zione precisa. 

Polizia e carabinieri nei 
giorni scorsi avevano avanza
to alcune ipotesi che si fonda
vano più che altro su conside
razioni logiche, non su indi
zi. In primo luogo ì rapitori 
non potevano appartenere ai 
««clan dei marsigliesi» u n i 
vengono addebitati, tra gli al
tri , i sequestri dei presiden
te della « Voxson ». Ortolani. 
e dell'industriale del caffè. 
Danesi), ne alla «'ndranghe
ta » calabrese, l'organizzazio
ne mafiosa «-he avrebbe orga
n i z z a i il rapimento dell'ar
matore D'Amico, perchè ad 
entrambe le bande erano sta
ti inferri negli ultimi mesi du
ri colpi. Quindi i banditi che 
la sera del 12 febbraio rapi
rono Manna D'Alessio appar
terrebbero ad una nuova or
ganizzazione. 

Qualcuno ha parlato anche 
di un gruppo di ex rapmat«>-
n . tutti romani e molto co
nosciuti negli ambienti della 
malavita. Questa ipotesi ha as
sunto maggiore consistenza 
proprio tre giorni fa. quando 
alla polizia e arrivata una te
lefonata anonima. Lo scono
sciuto che era all'altro capo 
del filo ha detto che un no
to rapinatore, Antonio Pinna. 
33 anni, era stato assassina
to perchè, dopo aver parteci
pato all'organizzazione del se
questro D'Alessio, aveva deci
so di tirarsi indietro. Pinna 
insomma sarebbe stato « eli
minato » dai suoi ex compli
ci perche era diventato un 
personaggio « scomodo ». 

Mario Pinna Ha polizia non 
ha incontrato ostacoli ad ac
certarlo) in eiretti e scom
parso dalla circolazione da al 
meno tre giorni. E' questa 
una pista che potrà portare 
gli inquirenti sulle tracce dei 
rapitori di Marina? E' senz'al
tro troppo presto per dirlo 
ma a questo riguardo polizia 
e carabinieri non esitano ad 
ostentare un certo ottimismo. 

VERCELLI - I particolari della denuncia che lo ha portato in carcere 

Intere navi cariche di burro 
nelle promesse di padre Eligio 

Si indaga sulla import-export EMCO con la quale il frate, suo fratello e un avvocato pa
re abbiano truffato un industriale caseario - Anche i « soci » del religioso sono stati arrestati 

DAL CORRISPONDENTE ' si trova t,ra dietro le solide 
, . , . D r t - , , . , , „ , „ , „ sbarre del «arcerc di Aies 
\ERCEI.LI. 14 marzo ^nlìnii 

I-t . .amorosa v c«-nda al cui | I / : m .* 1 : e M . , ,-ondotta dal «iot-
<en:r.. e »..dre Elisio, si sta , : o r B r a m .1(.,-:o p 7 0 < W I P >>ra 
a-.ur.Mr.uo d. t . i a :n o r a t . . i m { , . , t . r v e t l : r t v l „ : u I i m : i ! l / : . 
i i i q a i r e n u i . " « - - o : o , m - .r .:.- . . , . . , „ . j . , , , , , , s -ab i l - re . . . 
oa^.r . . .iiivlrai.:. > l i m i l o .v»ir.'- ' 

n-

i.i partenza dagli USA <on 1 ' IVA. dovutigli dallo Stato, pre-
«aiichi di burro destinati al ' vio pagamenti», naturalmente. 
Terzo mondo, facendole ap- ' di una 'ungente di c.nquanta 
proda re al por?o di Genova ' milioni ai line 
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SERVIZIO 
CAV ALESE, 14 ma i / o 

Dopo il f e rmo di Carlo 
Schweizer , che al momen
to della t ragedia e ra nella 
cabina di m a n o v r a della 
funivia, è s t a to a p e r t o un 
nuovo capi to lo nelle inda
gini sul la .sciagura del Cer-
mis che ha causa to la mor
te di 42 pe rsone . Si trat
ta dei cont ro l l i degli im 
piant i funi viari e del m o 
do in cui vengono effet
tuat i da i compe ten t i uf
fici tecnici della Provin
cia a u t o n o m a di T ren to . 

Oggi il p r o c u r a t o r e del
la Repubbl ica di T r e n t o , 
do t t o r Mar io Agostini, che 
dir ige p e r s o n a l m e n t e le in
dagini , h a fa t to not i f icare 
al tr i due avvisi di r ea to 
dopo i s e t t e emess i nei 
giorni scors i : u n o all 'inge
gner Adr iano Fellin e l'al
t ro al pe r i to indus t r i a l e Al
fredo Jo r i a t t i , e n t r a m b i 
funzionari della Provincia 
di T ren to . Al p r i m o e sta
ta inviata la comunicazio
ne giudiziar ia nella sua 
qua l i t à di responsabi le del
l'ufficio c o m p e t e n t e per il 
s e t t o r e degli impian t i di ri
sal i ta ed al secondo c o m e 
ma te r i a l e esecu tore dell 'ul
t i m a ispezione ef fe t tua ta 
su l l ' impian to del L'ermis e 
che risale al n o v e m b r e del 
197J. 

In effetti , o l t t e alle gra
viss ime responsabi l i t à che 
ogni g io rno di più pa iono 
configli!arsi nei conf ron t ; 
dei responsabi l i del la So
cie tà pe r Azioni Funivie del 
Ce rmì s ( l ' impian to di C'a-
valese e ra c h i a r a m e n t e ba
sa to sul m a s s i m o s l ru t t a -
m e n t o del le co r se e del 
pe r sona l e ) , es is te u n ogget
tivo e conc re to s o s p e t t o 
che t u t t o il m o d o in cui 
nel Trent ino-Alto Adige si 
gest isce il del icato s e t t o r e 
degli imp ian t i di r i sa l i ta 
s ia a b b a s t a n z a s o m m a r i o e 
al l ' insegna del l ' improvvisa
zione. E il fa t to che d u e 
funzionar i della Provinc ia 
di T r e n t o s iano coinvol t i 
d i r e t t a m e n t e nelle indagi
ni sul la t r e m e n d a s c i a g u r a 
non p u ò che p r e o c c u p a r e 
dt:te le r e sponsab i l i t à del
l 'Ente locale p r e p o s t o alla 
tu te la del s e t to re . 

Si t r a t t a o ra . di a n d a r e 
a fondo nelle indagini , di 
scavare in tu t t i i s e t t o r i 
nei quali p o t r e b b e r o affio
r a r e responsab i l i t à del la 
t r e m e n d a vicenda che ha 
sconvol to in tu t t i i sens i 
la vita di u n a in te ra val
lata, di decine di famiglie 
e l 'opinione pubbl ica na
zionale. 

Nella s e r a t a di ieri c'è 
s t a t a u n a r iunione del 
Consiglio di a m m i n i s t r a 
zione delle SpA Funivie del 
Ce rmìs . 1 cui maggior i azio
nist i son tu t t i professioni
s t i a l toa tes in i . Sui risulta
ti della r iun ione nul la e, 
ovv iamente , t r ape l a to Si e 
so lo s a p u t o che il maggio
re az ionis ta della soc ie tà . 
colui che e cons ide r a to co
m e u n a vera e p r o p r i a 
«eminenza grigia» del la so
cie tà s tessa , i! no ta io bol
zanino Pamozz i . av r ebbe ri
lascia to d u e in te rv is te , u n a 
ad un quo t id i ano locale. 
ed u n a radiofonica . Tut ta 
via. nes sun g iornale l 'ha 
pubb l i ca t a ne l ' in tervis ta è 
a n d a t a in onda . 

Per d o m a n i , infine, e pre 
vis to un u l t e r io re «.opra'.-
luosio dei per i t i e dei ma-
«is t ra t i sul t r acc ia to della 
funivia 

Gianfranco Fata 
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E' uscito il nuovo disco e la musicassetta 
1976 del cantautore 

FRANCO TRINCALE 
con la 

RACCOLTA di canti comunisti libertari 
Per riceverlo inviare Lire 3000 ant ic ipale a 
Franco Trincale - Viale Monza, 51 - 20125 Mi lano 

Se volete la serie completa di nove dischi long-play 
oppure nove musicassette inviare Lire 25.000 (spe
cif icando se volete i dischi o le musicassette). 

Per feste popolari e serate di musica folk, prenotate 
subito TRINCALE telef. a Milano (02) 28.51.748 (Elsa) 

r 
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a suo frarello. il sedicente • parte civj'.e». c:ò gì: avrebbe • Paesi axr.rani e :l recupero di , _ . • 
monsignor Re t ro Gelnuni che . permesso di fsx d i ro tu r* navi . 178 milioni, per rimborso i _ r r a n C M C O L « « l * 
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